
   
 

   

 

 

D.P.Reg. 23 ottobre 2017, n. 246: determinazione del compenso annuo 
spettante ai revisori dei conti degli enti locali. Aggiornamento sulla 
base del tasso d’inflazione reale del triennio 2017-2019. 

Il Direttore centrale 

Vista la legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale del Friuli 
Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 
26/2014 concernenti gli enti locali), che al titolo III, capo II (articoli 24-29) contiene disposizioni 
in materia di revisione economico-finanziaria degli enti locali; 
Visto, in particolare, l’articolo 29 della legge regionale n. 18/2015, il quale prevede che con 
decreto del Presidente della Regione, su conforme deliberazione della Giunta regionale, 
sentito il Consiglio delle autonomie locali, è stabilito il compenso annuo spettante ai revisori; 
Visto il decreto del Presidente della Regione 23 ottobre 2017, n. 246, con il quale sono stati 
stabiliti i compensi spettanti a ciascun componente dell’organo di revisione economico-
finanziaria degli enti locali della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, così come indicati 
nella Tabella A e nella Tabella B, parte integrante del medesimo decreto; 
Atteso che il punto 9 del succitato decreto prevede che i limiti minimi e massimi dei compensi 
vengono aggiornati con cadenza triennale con decreto del Direttore centrale competente in 
materia di autonomie locali, sulla base del dato relativo al tasso di inflazione reale dell’ultimo 
triennio; 
Considerati i dati sul tasso di inflazione per il triennio 2017-2019, calcolato sulla base 
dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per l'intera collettività (NIC), pubblicati sul sito 
dell’Istituto e forniti dal Servizio programmazione, pianificazione strategica, controllo di 
gestione e statistica della Direzione generale della Regione in data 24 agosto 2020, dai quali 
risulta che il tasso d’inflazione del triennio 2017-2019 è pari al 3% (coefficiente per la 
rivalutazione 1,030); 
Ritenuto di non aggiornare i limiti minimi e massimi dei compensi stabiliti nella Tabella B, 
parte integrante del decreto del Presidente della Regione n. 246/2017, alla luce di quanto 
previsto dalla legge regionale 29 novembre 2019, n. 21 (Esercizio coordinato di funzioni e 
servizi tra gli enti locali del Friuli Venezia Giulia e istituzione degli Enti di decentramento 
regionale.), per la parte di riordino istituzionale e funzionale delle Unioni territoriali 
intercomunali, nonché dalla legge regionale 18 maggio 2020, n. 9 (Disposizioni urgenti in 
materia di autonomie locali, finanza locale, funzione pubblica, formazione, lavoro, 
cooperazione, ricerca e innovazione, salute e disabilità, rifinanziamento dell'articolo 5 della 
legge regionale 3/2020 recante misure a sostegno delle attività produttive.), per la parte che 
limita la proroga dell’organo di revisione economico-finanziaria in scadenza presso le Unioni 
territoriali intercomunali fino al completamento delle attività connesse con lo scioglimento o 
la trasformazione delle stesse; 
Ritenuto, pertanto, di aggiornare, con decorrenza 1 gennaio 2021, i limiti minimi e massimi 
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dei compensi stabiliti nella Tabella A, parte integrante del decreto del Presidente della 
Regione n. 246/2017, sulla base del dato relativo al tasso di inflazione reale del triennio 2017-
2019, pari al 3% (coefficiente per la rivalutazione 1,030), così come indicato nella seguente 
tabella: 
 
 

 

Ritenuto, altresì, che qualora un Comune stia corrispondendo all’organo di revisione un 
compenso pari ad un importo ricompreso tra i limiti minimo e massimo della classe 
demografica di appartenenza, ai sensi del decreto del Presidente della Regione n. 246/2017, il 
comune medesimo è tenuto ad aggiornare tale importo sulla base del dato relativo al tasso di 
inflazione reale del triennio 2017-2019, pari al 3% (coefficiente per la rivalutazione 1,030); 
Ritenuto che gli importi dei compensi aggiornati come sopra indicato spettano all’organo di 
revisione economico-finanziaria a decorrere dal 1 gennaio 2021, anche qualora già nominato 
prima di tale data; 
Dato atto che gli importi dei limiti minimo e massimo indicati nella sopra riportata tabella 
sono stati arrotondati all'unità di euro, per eccesso se la prima cifra dopo la virgola è uguale o 
superiore a 5, per difetto se la prima cifra dopo la virgola è inferiore a 5; 
Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali 
approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004 e, in 
particolare, gli articoli 16, 17 e 19; 

Decreta 

1. I limiti minimi e massimi dei compensi spettanti ai revisori e stabiliti nella Tabella A, parte 
integrante del decreto del Presidente della Regione 23 ottobre 2017, n. 246, sono 
aggiornati sulla base del dato relativo al tasso di inflazione reale del triennio 2017-2019, 
pari al 3% (coefficiente per la rivalutazione 1,030), così come indicato nella seguente 
tabella: 

Comuni
Limite minimo 

rivalutato *
Limite massimo 

rivalutato *

Aumento 
limite 

minimo

Aumento 
limite 

massimo

Comuni fino a 500 abitanti 3.471,00 €          4.625,00 €          101,00 €         135,00 €         

Comuni da 501 a 1.000 abitanti 4.460,00 €          5.943,00 €          130,00 €         173,00 €         

Comuni da 1.001 a 2.000 abitanti 5.943,00 €          7.921,00 €          173,00 €         231,00 €         

Comuni da 2.001 a 3.000 abitanti 8.415,00 €          11.217,00 €       245,00 €         327,00 €         

Comuni da 3.001 a 5.000 abitanti 9.898,00 €          13.194,00 €       288,00 €         384,00 €         

Comuni da 5.001 a 10.000 abitanti 10.887,00 €       14.513,00 €       317,00 €         423,00 €         

Comuni da 10.001 a 15.000 abitanti 11.546,00 €       16.161,00 €       336,00 €         471,00 €         

Comuni da 10.001 a 15.000 abitanti ** 13.854,00 €       16.161,00 €       404,00 €         471,00 €         

Comuni da 15.001 a 30.000 abitanti 13.854,00 €       17.891,00 €       404,00 €         521,00 €         

Comuni da 30.001 a 60.000 abitanti 16.820,00 €       19.622,00 €       490,00 €         572,00 €         

Comuni da 60.001 a 100.000 abitanti 19.786,00 €       23.082,00 €       576,00 €         672,00 €         

Comuni oltre 100.000 abitanti 22.753,00 €       26.543,00 €       663,00 €         773,00 €         

**Limite minimo dalla seconda nomina.

COMPENSO BASE ANNUO RIVALUTATO

* Tasso d'inflazione triennio 2017 - 2019: 3%; coefficiente per la rivalutazione: 1,030.
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2. I compensi corrisposti ai revisori e ricompresi tra i limiti minimo e massimo della classe 
demografica di appartenenza, ai sensi del decreto del Presidente della Regione n. 
246/2017, sono aggiornati dai comuni sulla base del dato relativo al tasso di inflazione 
reale del triennio 2017-2019, pari al 3% (coefficiente per la rivalutazione 1,030). 

3. Gli importi e le prescrizioni di cui al presente decreto si applicano a decorrere dal 1 
gennaio 2021, anche nei confronti dell’organo di revisione economico-finanziaria in carica 
a tale data. 

4. Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 

 
  

 Il Direttore centrale autonomie locali, 
 funzione pubblica, sicurezza e politiche dell’immigrazione 
 Gabriella Lugarà 
 (firmato digitalmente) 

Responsabile del procedimento: dott. Salvatore Campo 
Responsabili dell’istruttoria: dott.ssa Raffaella Faleschini – tel. 0432/555505 

  dott. Andrea Battiston - tel. 0432/555267 
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Comuni fino a 500 abitanti 3.471,00 €          4.625,00 €          101,00 €         135,00 €         
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Comuni da 60.001 a 100.000 abitanti 19.786,00 €       23.082,00 €       576,00 €         672,00 €         
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COMPENSO BASE ANNUO RIVALUTATO

* Tasso d'inflazione triennio 2017 - 2019: 3%; coefficiente per la rivalutazione: 1,030.
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